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La diversità di situazione e di cultura ... Difficile riuscire a comunicarvi la loro gratitudine ...  

E? vero; sembra che a Sololo succeda mai qualcosa di diverso, ma non è così. Probabilmente sono 

io a fare un?involontaria ?censura? a ciò che accade, perchè io ritengo non abbia i requisiti 

necessari per interessarvi; per ?fare notizia?. Mi spiego meglio con qualche esempio. 

 

 Una capanna che si scioglie e collassa sotto piogge imprevedibili per la loro diversa violenza, 

dovuta ai cambiamenti climatici che si avvertono anche qui a Sololo, è paragonabile agli stessi 

effetti di un terremoto in Italia. Senza però che qui vi sia l?intervento della protezione civile a 

fornire un riparo alternativo seppur provvisorio. La notizia della morte di un asino a Sololo non la 

troverete mai sulla prima pagina di un nostro quotidiano nazionale. Qui a Sololo invece ha il senso 

che avrebbe da noi il crollo finanziario di una famiglia il cui padre unico sostegno, dalla sera alla 

mattina, perda il posto di lavoro. L?asino, nella cultura Borana, ha un valore storico inestimabile 

per il suo indefesso lavoro di appoggio a quello dell?uomo. 

 
 Le Persone prima del profitto  

Donare un asino a chi è in condizioni disperate, significa regalare opportunità di lavoro. Ossia è 

un dare fiducia e dignità come se in Italia una banca accettasse di accendere un mutuo a favore di 

chi non ha da offrire garanzie di solvenza. 



 La diversità di situazione e di cultura, tra noi e la gente che vive a Sololo, ci rende difficile la vera 

reciproca comprensione. Per questo la mia prima preoccupazione è sempre la stessa: come 

riuscire a comunicarvi la loro gratitudine, per il sostegno che ricevono da voi.  

 
 Sono certo che intuite l?importanza del vostro intervento, ma non credo possiate cogliere la reale 

portata che ha per loro; anche a riguardo di ciò che voi stimate essere ?poco?.  

Il loro ?grazie?, che per noi spesso è pura formalità, nella loro cultura di solidarietà reciproca, 

non è un semplice gesto di dovuta cortesia bensì è un impegno profondamente sentito di divenire 

loro stessi solidali con voi, in futuro, quando loro avranno la possibilità di farlo e voi vi troverete 

in difficoltà. 

A noi questa cosa fà sorridere; loro invece ne sono profondamente convinti e si mettono in gioco 

nel ringraziarvi, quasi sottovoce, con profonda dignità e con tutto il loro onore. Vi prego dunque di 

comprendere e di accettare da loro questo segno di gratitudine che vi arriva ora anche tramite me.  

Un fraterno abbraccio, che unisca tutti noi, cittadini del mondo. Pino 

 
 


